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L’inchiesta dell’ATED non ha la pretesa di individuare le motivazioni
sociologiche che spiegano i dati che pubblichiamo. Essa costituisce
essenzialmente una rilevazione numerica.
Per questo motivo non si fa riferimento a basi teoriche e si trascura-
no i concetti culturali che dovre b b e ro costituire la premessa di una
r i c e rca sociologica. Per sopperire alla carenza teorica abbiamo chie-
sto ad alcuni commentatori di esprimere liberamente le proprie “pri-
me impressioni”. Con questi contributi vogliamo sottolineare il
n o s t ro auspicio che questa pubblicazione – apparentemente asetti-
ca e impersonale – costituisca lo stimolo per indagini più appro f o n-
d i t e .

L'inchiesta è consultabile all'indirizzo Intern e t
h t t p : / / w w w. t i n e t . c h / a t e d / s u rv e y
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R i a s s u n t o

1 . Nel Cantone Ticino 2 famiglie (con figli in età scolastica) su 3 pos-
siedono un personal computer a casa e a utilizzarlo sono in pre v a-
lenza i membri più giovani dell’economia domestica. Il computer è
più diffuso nelle famiglie che hanno figli nelle scuole medie supe-
riori, mentre è meno presente nelle famiglie i cui figli seguono una
f o rmazione pro f e s s i o n a l e .

2 . La diffusione di Internet nelle famiglie non è ancora divenuta un
fenomeno capillare, infatti l’81% degli intervistati non possiede un
collegamento Internet. Anche per quanto riguarda l’utilizzazione di
I n t e rnet si è notato che i navigatori più abituali frequentano le scuo-
le superiori e sono prevalentemente di sesso maschile. Il divario tra
figli e genitori riguardo l’utilizzo di Internet non è così marcato come
per il personal computer. I genitori che più utilizzano Internet sono
di nazionalità svizzera.

3 . O l t re il 90% degli intervistati definisce il personal computer uno
s t rumento di lavoro; è interessante notare che la maggior parte dei
ragazzi che frequenta le scuole medie lo definisce un robot intelli-
gente in quanto vede il personal computer in modo ambivalente: sia
come uno strumento di conoscenza sia come una fonte di gioco. Per
quanto concerne l’utilizzazione del personal computer è apparso
che più dell’80% dei fruitori lo usa per scrivere, mentre a più del 70%
s e rve per giocare. Si è anche osservato che a dipendenza della scuo-
la frequentata cambiano i modi d’utilizzazione del personal compu-
t e r.

4 . I n t e rnet è considerato principalmente come un modo per comu-
n i c a re e un sistema per la ricerca di informazioni. Gli studenti delle
scuole medie, in prevalenza di nazionalità straniera e di sesso fem-
minile, vedono la rete virtuale come mezzo per la ricerca di infor-
mazioni. Anche nell’utilizzo reale di Internet, si riscontra come atti-
vità principale la ricerca di informazioni, inoltre pure la curiosità o il
d i v e rtimento sono motivi che spingono a navigare in Internet. I più
assidui ricercatori di informazioni risultano ancora essere gli studen-
ti delle scuole superiori, in prevalenza maschi e di nazionalità sviz-
zera, mentre chi sta seguendo una formazione professionale naviga
in rete soprattutto per divertimento o per curiosità. È intere s s a n t e
n o t a re che i ragazzi delle scuole medie e gli stranieri utilizzano Inter-
net in prevalenza per comunicare .

5 . Tra tutti i giovani intervistati, 3 su 5 hanno indicato di adoperare
settimanalmente il computer, mentre quasi 1 intervistato su 5 non lo
usa mai o quasi mai. A utilizzare tutti i giorni il personal computer
sono in prevalenza i maschi che stanno seguendo una form a z i o n e
p rofessionale, mentre lo usano raramente gli stranieri di sesso fem-
minile che frequentano le scuole medie. Per quanto riguarda Inter-

3



net, sul totale del campione coinvolto nell’indagine, solo 1 giovane
su 6, possiede un collegamento Internet a casa e lo utilizza eff e t t i-
v a m e n t e .

6 . La scuola svolge un ruolo fondamentale nella formazione infor-
matica degli studenti; infatti circa il 41% dei giovani ha imparato a
u t i l i z z a re il personal computer a scuola. Si è anche osservato che chi
f requenta le scuole medie dice di appre n d e re a usare il computer da
“un’altra persona”, ossia direttamente da un genitore o da un
p a rente. Sono soprattutto le ragazze di nazionalità svizzera che si
rivolgono ai genitori. Invece, gli stranieri familiarizzano sovente con
l ’ i n f o rmatica tramite un amico.

7 . Per quanto riguarda le competenze informatiche che caratteriz-
zano il mondo giovanile quasi la metà degli intervistati è capace di
i n s t a l l a re un programma sul computer. 2 persone su 3 utilizzano un
p rogramma antivirus, inoltre i programmi più usati concernono la
p roduttività individuale. La maggior parte degli intervistati salva i
dati solo se è necessario e un alto numero di intervistati non li salva
mai; solo il 17% delle persone li salva re g o l a rmente. Inoltre quasi
l’80% dei giovani non conosce un linguaggio di pro g r a m m a z i o n e .

8 . Alla domanda “pensi di usare il computer nel tuo lavoro futuro ? ”
2 persone su 3 rispondono in modo aff e rmativo, soprattutto chi fre-
quenta le scuole professionali. Inoltre il 70% dei ragazzi - in part i-
c o l a re i maschi delle scuole medie e di quelle superiori - pensa di uti-
l i z z a re nel futuro il computer a casa per hobby e per divert i m e n t o .
Si sono pure volute sondare anche le prospettive di Internet, con la
domanda “pensi di utilizzare nel futuro Internet per acquistare pro-
dotti?” La maggior parte degli intervistati (40%) non si esprime in
merito alle prospettive di un mercato virtuale, negli utenti si perc e-
pisce ancora incertezza sul futuro di questo specifico uso di Intern e t .
I n o l t re, anche se momentaneamente le aziende sono fornite di un
n u m e ro elevato di personal computer, i connessi alla rete virt u a l e
sono ancora poco numero s i .
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1 . I n t ro d u z i o n e

In questi ultimi decenni la diffusione dell’informatica e dei suoi stru-
menti ha conosciuto un’importante accelerazione in tutti i settori
della società. Si è trattato di uno sviluppo repentino che sembra
o rmai irreversibile proprio in relazione al ruolo che l’informatica ha
assunto nella società post-industriale. La presenza dell’inform a t i c a
ha generato numerosi e profondi cambiamenti in tutti i campi della
vita umana, da quello socio-economico a quello formativo. Nessuno,
già al momento attuale, può rimanere insensibile anche se gli atteg-
giamenti e i comportamenti verso queste tecnologie non sono uni-
voci. Molti hanno aderito senza indugi al fenomeno inform a t i c o ,
diventandone pienamente consapevoli, altri, nel limite del possibi-
le, hanno cercato di re s t a rne ai margini, considerando questa re a l t à
t roppo impegnativa, magari invadente e piena di incognite.
In questo scenario ci sono poi delle tecnologie che sembrano dive-
n i re veri e propri strumenti di base in grado di condizionare il modo
di appre n d e re, di comunicare, di lavorare e più in generale il modo
di vivere delle persone. Ultimamente, per esempio, si parla sempre
più spesso di Internet e questo in relazione agli argomenti più dispa-
r a t i .
Si sta assistendo ad una pro g ressiva presa di coscienza delle incre d i-
bili potenzialità che le “autostrade dell’informazione” off rono agli
utenti, anche se alcuni aspetti dei nuovi media non sono delle vere
e proprie novità, ma solo potenziamenti di possibilità comunicative
già realizzate; ad esempio il concetto di multimedialità, di ipert e s t o ,
…Per quanto concerne la multimedialità, cioè la trasmissione inte-
grata di immagini, suoni, testi,… , questa era già possibile con il libro
illustrato, il cinema o la televisione. Dei nuovi media sembra inte-
re s s a re la cosiddetta interazione tecnica, diversa dalla ”tradiziona-
le” interazione tra presenti. Mentre l’interazione tra presenti è una
f o rma di comunicazione simmetrica che si realizza come circ u i t o
ricorsivo di regolazioni e correzioni re c i p roche, nell’interazione tec-
nica il ricevente non ha nessun contatto diretto con l’emittente, egli
interagisce solo con una macchina. L’interattività tecnica è una pos-
sibilità aperta dal computer: non era possibile con radio, stampa,
televisione e neanche con l’interattività tra presenti. Le novità della
comunicazione mediata dal computer sono così l’interattività tecni-
ca e l’elaborazione tecnica di informazioni (il computer non è una
macchina passiva, ma una macchina attiva capace di elaborare auto-
nomamente delle informazioni, nei limiti della sua pro g r a m m a z i o-
n e ) .1 Grazie a questo part i c o l a re tipo di interattività, cioè alla divi-
sione di spazio e tempo prodotto dai mezzi di comunicazione
e l e t t ronici (in questo caso ad esempio l’e-mail), è così possibile rice-
v e re messaggi prodotti da fonti spazialmente remote senza alcuna
(o minima) dilatazione temporale. La moltiplicazione delle reti di
comunicazione elettronica ha praticamente cancellato le distanze. I
f ruitori, pur trovandosi in zone del mondo tra loro lontane, sono in
grado di interagire l’uno con l’altro o di agire entro cornici di quasi-
interazione mediata.2
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Un altro elemento importante che caratterizza Internet è il fort e
rischio di obsolescenza delle informazioni: le modalità di accesso alla
rete, gli strumenti di navigazione (...) sono infatti in  continua evo-
luzione. Inoltre il pregio e il difetto di Internet è l’abbondanza (o
sovrabbondanza) di informazioni grezze, che rende difficile il re p e-
rimento di quelle informazioni di “secondo livello”, di tipo org a n i z-
zativo e in alcuni casi anche valutativo, delle quali si avrebbe più biso-
gno per scegliere la rotta per la navigazione in re t e .3 Spesso è anche
possibile ritrovarsi di fronte a informazioni di dubbio valore morale
(idee razziste, siti dedicati alla pedofilia,...), perchè non c’è ancora
una regolamentazione precisa riguardo a ciò che si può immettere
e non immettere in re t e .
La presente indagine ha cercato, oltre che di quantificare la pre s e n-
za e l’utilizzazione delle tecnologie informatiche, di aff ro n t a re alcu-
ne di queste tematiche relative al fenomeno Intern e t .

1 . 1 Obiettivi dell’inchiesta

L’intenzione di questo studio è quella di sottolineare l’impatto cul-
turale dell’informatica sui giovani e sulle loro famiglie e nel con-
tempo forn i re alle aziende, alle organizzazioni e agli enti pubblici
un’indicazione sui risvolti economici e sociali del fenomeno “tecno-
logico”. In questo modo si potrà avere un quadro abbastanza com-
pleto sulle “abitudini” tecnologiche dei giovani e delle famiglie tici-
n e s i .
Sovente si aff e rma che il personal computer è entrato a pieno titolo
nell’uso domestico; quest’inchiesta cerca di evidenziare quanto e
come il personal computer venga utilizzato sia nell’ambito domesti-
co che in quello scolastico e lavorativo. Parallelamente all’analisi sul-
l’utilizzo del personal computer si è voluto anche osserv a re un nuo-
vo fenomeno che si sta espandendo in maniera capillare: l’utilizzo di
I n t e rn e t .

1 . 2 M e t o d o l o g i a

La ricerca promossa dall’ATED (Associazione ticinese elaborazione
dati), in collaborazione con l’USR (Ufficio studi e ricerche del Dipar-
timento istruzione e cultura) e l’USTAT (Ufficio cantonale di statisti-
ca) ha coinvolto in totale 1386 giovani di età compresa tra i 13 e i 19
anni iscritti nelle scuole nel Canton Ticino. Fra i giovani interv i s t a t i
508 frequentano le scuole medie, 304 le scuole medie superiori e 574
seguono una formazione professionale sia nelle scuole a tempo pie-
no che nella forma dell’appre n d i s t a t o .
La raccolta delle informazioni è avvenuta tramite un questionario
distribuito nel corso di una lezione da un docente dell’istituto scola-
stico alle classi prescelte. L’inchiesta si è svolta nel periodo febbraio-
aprile del 1998.
La tabella 1 descrive la struttura del campione e propone un con-
f ronto con la popolazione totale.
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Tabella 1 S t ruttura del campione e confronto 
con la popolazione totale (in %)

Scuole Scuole medie F o rm a z i o n e
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

C a m p i o n e Pop. totale C a m p i o n e Pop. totale C a m p i o n e Pop. totale

S e s s o
M a s c h i 4 9 . 8 5 1 . 2 4 8 . 0 4 5 . 9 5 4 . 7 6 1 . 7

F e m m i n e 5 0 . 2 4 8 . 8 5 2 . 0 5 4 . 1 4 5 . 3 3 8 . 3

E t à
13-14 anni 6 6 . 9 8 0 . 0 0 . 0 0 . 0 0 . 0 0 . 0

15-16 anni 3 2 . 3 1 9 . 9 3 6 . 8 4 5 . 0 2 8 . 9 3 3 . 6

17-18 anni 0 . 8 0 . 1 4 9 . 7 4 4 . 4 4 6 . 0 4 3 . 7

19 anni e + 0 . 0 0 . 0 1 3 . 5 1 0 . 6 2 5 . 1 2 2 . 7

R e s i d e n z a
C e n t ro 2 8 . 3 2 8 . 1 3 3 . 9 2 8 . 8 2 5 . 6 2 8 . 4

C o ro n a 4 3 . 8 4 4 . 6 3 5 . 2 4 8 . 4 4 3 . 7 4 4 . 1

R e t ro t e rr a 1 7 . 9 2 0 . 9 2 2 . 7 1 8 . 3 2 2 . 3 2 1 . 5

M o n t a g n a 1 0 . 0 6 . 4 8 . 2 4 . 5 8 . 4 6 . 0

To t a l e 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0

In base ai dati presentati il campione di giovani coinvolti nell’inda-
gine appare rappresentativo della realtà ticinese. Inoltre la scelta
relativa all’età dei giovani dovrebbe perm e t t e re di osserv a re e rile-
v a re il trend dell’universo tecnologico in espansione.
Il questionario proponeva complessivamente una quarantina di
domande, alcune inerenti all’uso del personal computer a casa, a
scuola o sul posto di lavoro, altre invece si riferivano alle competen-
ze acquisite, alla dotazione informatica e alle attitudini nei confro n t i
delle nuove tecnologie.
Attraverso le testimonianze dei giovani l’inchiesta ha pure cerc a t o
di evidenziare la diffusione e l’utilizzazione del personal computer,
di Internet e del lettore CD multimediale nelle famiglie ticinesi. A
questo riguardo occorre però rilevare che i dati raccolti non sono
generalizzabili a tutte le economie domestiche del cantone in quan-
to l’indagine ha coinvolto una fascia di popolazione part i c o l a re ,
ossia le famiglie che hanno un figlio o una figlia di età compresa fra
i 13 e i 19 anni iscritto/a in una scuola pubblica.



Tabella 2 S t ruttura delle economie domestiche private nel 1990

N u m e ro di Persone nelle
economie domestiche economie domestiche

Numeri assoluti P e r c e n t u a l i Numeri assoluti P e r c e n t u a l i

Famiglie con figli 4 8 ’ 4 9 7 4 1 . 1 1 6 9 ’ 4 7 8 6 2 . 0

Famiglie senza figli 6 9 ’ 4 8 7 5 8 . 9 1 0 3 ’ 6 7 1 3 8 . 0

To t a l e 1 1 7 ’ 9 8 4 1 0 0 . 0 2 7 3 ’ 1 4 9 1 0 0 . 0
Fonte: Censimento federale della popolazione 1990 / Annuario statistico ticinese, Bellinzona, USTAT, 1997

I dati presentati nella tabella mostrano come solo il 41.1% delle eco-
nomie domestiche è composto da famiglie con figli. Inoltre pare c-
chie di queste famiglie non hanno figli di età compresa fra i 13 e i 19
anni. Le informazioni raccolte nella nostra indagine si riferiscono
quindi a un numero ridotto di economie domestiche e oltretutto con
una struttura part i c o l a re. In effetti la presenza di un figlio adole-
scente contribuisce molto probabilmente a una maggiore sensibiliz-
zazione verso le tecnologie inform a t i c h e .

Concludendo queste note di carattere metodologico occorre ricor-
d a re al lettore che il numero di risposte date alle singole domande
può variare anche in modo considerevole. In effetti il questionario
c o m p rendeva alcune domande alle quali potevano rispondere solo
i giovani che possedevano delle appare c c h i a t u re informatiche a
casa, mentre ad altre, destinate a rilevarne l’utilizzazione, risponde-
vano tutti i giovani che avevano già avuto modo di utilizzarle in qual-
siasi contesto (per esempio a scuola, sul posto di lavoro o presso ami-
c i ) .
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2 . D i ffusione delle tecnologie inform a t i c h e
nelle famiglie

In questo primo capitolo si sono posti in rilievo alcuni indicatori di
c a r a t t e re generale sul grado di diffusione dell’informatica nelle
famiglie ticinesi.

2 . 1 La presenza del personal computer

Agli intervistati sono state poste alcune domande riguardanti la loro
sfera famigliare, soprattutto si è voluto sapere se in famiglia vi sia un
personal computer.
In generale, circa 2 famiglie con figli (di età compresa tra i 13 e i 19
anni) su 3 possiedono un personal computer: una minima perc e n-
tuale di esse (5%) aff e rma di possedere un personal computer (PC)
ma di non utilizzarlo.

Grafico 1 D i ffusione del personal computer nelle famiglie ticinesi 
con figli

È interessante notare che il 70% delle famiglie di nazionalità svizze-
ra possiede un personal computer e lo utilizza, mentre la perc e n-
tuale si abbassa al 54.5% per le famiglie di nazionalità italiana e al
40.5% per quelle di altre nazionalità. In tutti e tre i tipi di famiglia si
è riscontrata solo una piccola percentuale di casi in cui il personal
computer è presente nella sfera domestica, ma non viene utilizzato.
Si è inoltre constatato che circa l’80% dei ragazzi che frequenta le
scuole medie superiori dispone di un personal computer e lo utiliz-
za più degli altri adolescenti che frequentano le scuole medie. L’ e l e-
vato numero di personal computer presente nelle economie dome-
stiche degli studenti delle scuole superiori è riconducibile al fatto che
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o rmai il computer è diventato uno strumento importante nella for-
mazione scolastica. Si è potuto osserv a re che chi frequenta le scuole
p rofessionali ha un minor numero di personal computer a casa
rispetto agli altri studenti, proprio perché probabilmente ne può già
u s u f ru i re durante il lavoro e a scuola. Inoltre la percentuale di gio-
vani provenienti da famiglie con un livello socio-economico medio
alto è più frequente nelle scuole medie superiori. Questo fattore re n-
de forse più facile e immediato l’acquisto e l’aggiornamento delle
a p p a re c c h i a t u re inform a t i c h e .

Tabella 3 P resenza e utilizzazione di un personal computer a casa 
rispetto al genere di scuola frequentata dal figlio (in %)

Scuole Scuole medie F o rmazione 
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

non c’è 4 2 . 1 1 7 . 5 3 9 . 2

c’è ma non lo uso 5 . 0 3 . 1 5 . 1

c’è e lo utilizzo 5 2 . 9 7 9 . 4 5 5 . 7

Se si confronta la percentuale totale di chi possiede un supporto mul-
timediale, cioè un lettore CD-rom, con quella riguardante la pre s e n-
za di un personal computer, si riscontra una diff e renza minima; signi-
fica quindi che spesso il personal computer è accompagnato dal
l e t t o re CD-rom. Questo dato conferma che in genere le famiglie
dispongono di macchine relativamente re c e n t i .

2 . 2 L’avvento di Intern e t

Nel questionario distribuito ai giovani sono state inserite alcune
domande relative alla conoscenza e all’utilizzazione di Internet. Dal-
l’analisi delle risposte scaturisce  che l’81% delle famiglie con figli
non possiede un collegamento Internet. Malgrado si senta parlare in
continuazione di Internet e questa rete virtuale sia conosciuta da un
ampio numero di persone, nella realtà dei fatti, ancora un numero
ridotto di famiglie dispone di un collegamento Internet. Pro b a b i l-
mente diversi fattori concorrono a determ i n a re questa situazione,
da una parte si riscontra una certa complessità nell’installazione e
nell’utilizzo, dall’altra i costi generati da questa nuova tecnologia
non rientrano ancora nel budget ricorrente  di una famiglia.
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Grafico 2 D i ffusione di Internet nelle famiglie ticinesi

Alla domanda posta agli intervistati: “a casa tua chi usa il computer
( c o m p reso Internet)?” il 69% risponde di utilizzare il computer più
dei genitori; infatti solo la metà dei genitori che possiede Internet lo
adopera. Il divario tra genitori e figli è visibile soprattutto presso i
maschi che frequentano le scuole medie superiori. Per quanto con-
c e rne Internet, il 20% lo usa personalmente e si osserva che in que-
sta categoria rientrano i maschi che frequentano le scuole superiori.
Il divario tra figli e genitori sull’utilizzo di Internet non è così mar-
cato come per il personal computer. I genitori che usano con mag-
gior frequenza Internet sono di nazionalità svizzera.

Grafico 3 Utilizzo del personal computer in famiglia: 
c o n f ronto tra genitori e figli

1 1

8 1 %
n o

1 5 . 3 %
s i 3 . 7 %

si, ma non viene
u t i l i z z a t o

6 4 . 8 %

5 2 . 4 %

8 2 . 6 %

6 5 %
6 2 %

3 8 . 8 %

scuole medie

scuole medie superiori

formazione professionale
f i g l i g e n i t o r i



Grafico 4 Utilizzo di Internet in famiglia: confronto tra genitori e figli

I dati illustrati nel grafico 4 mostrano che sono i genitori degli allie-
vi di scuola media a usare con maggior frequenza Internet. Si potre b-
be quindi form u l a re l’ipotesi che Internet ha un impatto maggiore
sui genitori più giovani.
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3 . I giovani di fronte all’inform a t i c a

Questa parte sarà dedicata alla popolazione giovanile e ai suoi com-
p o rtamenti, alle opinioni e alle competenze di fronte alla tecnolo-
gia inform a t i c a .

3 . 1 Gli atteggiamenti verso l’inform a t i c a

Nel questionario sono state inserite due domande che cercano di
s o n d a re in che modo è visto il personal computer e si è rilevato che
o l t re il 90% degli intervistati definisce il personal computer uno stru-
mento di lavoro; viene definito una calcolatrice molto potente spe-
cialmente dai maschi che frequentano le scuole superiori. La mag-
gior parte dei ragazzi più piccoli (13 anni) che frequenta le scuole
medie lo definisce un robot intelligente, perché vede il personal
computer sia come strumento di conoscenza sia e soprattutto come
una fonte di gioco. Esso è visto come un sistema automatico dai
ragazzi delle professionali prevalentemente maschi e stranieri.

Grafico 5 Funzioni attribuite al personal computer 
(più risposte possibili)

Un’altra domanda è stata posta sulla connotazione del personal
computer: ”come consideri il computer?” Il 45% lo considera un
“amico” mentre solo il 3% lo vede come un “nemico”. Chi fre q u e n-
ta le scuole medie lo considera prevalentemente un “amico”, men-
t re più della metà dei giovani delle scuole post obbligatorie lo per-
cepisce in modo “indiff e re n t e ” .
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Tabella 4 Considerazione del personal computer 
secondo il genere di scuola frequentata (in %)

S c u o l e Scuole medie F o rmazione 
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

a m i c o 5 2 . 1 3 8 . 2 4 2 . 5

n e m i c o 1 . 6 2 . 0 4 . 0

i n d i ff e re n t e 4 6 . 3 5 9 . 8 5 3 . 5

Si coglie un più marcato disinteresse femminile verso il personal com-
puter che viene definito dalle ragazze uno strumento “indiff e re n-
te”. In una ricerca dell’USR avviata nel 1989 e terminata nel 1993, era
stata posta una domanda analoga agli allievi delle scuole medie.
Sostanzialmente non si notano particolari diff e renze anche se sem-
bra attenuarsi pro g ressivamente il numero di giovani che considera
il computer un “nemico”. Nonostante il campione fosse più ridotto
e limitato a 6 classi di scuola media, il 12% delle ragazze vedeva nel
computer un potenziale nemico, mentre per i ragazzi il tasso era pari
al 4%4. Come si può osserv a re nella tabella sottostante nella pre-
sente indagine questi tassi sono sensibilmente inferiori e si attesta-
no attorno al 2.6% per le ragazze e al 2.8% per i ragazzi.

Grafico 6 Atteggiamento nei confronti del computer secondo il sesso

1 4

4 9 . 8 %

4 0 %

2 . 8 % 2 . 6 %

4 7 . 4 %

5 7 . 4 %

r a g a z z i

r a g a z z e
a m i c o n e m i c o i n d i f f e r e n t e

4 M. Donati e altri, 
P3i – Progetto d’integrazione
d e l l ’ i n f o r m a t i c a
nell’insegnamento, Bellinzona,
Ufficio studi e ricerche, 1994.



3 . 2 I giovani e le diverse modalità d’utilizzazione 
del personal computer e di Intern e t

Secondo i giovani intervistati il personal computer è più adatto a
o p e r a re nell’ambito della ricerca di informazioni (26.0%) e nell’ese-
g u i re lavori di ufficio (40.0%). Si è inoltre verificato che i giovani che
f requentano le scuole medie superiori considerano il personal com-
puter utile nel calcolo scientifico. Secondo i ragazzi che fre q u e n t a-
no le scuole medie, invece, il personal computer serve per la ricerc a
di informazioni. Come si può notare, anche se la fascia d’età consi-
derata non è molto ampia (si va dai 13 anni ai 19 e più), si costatano
visioni piuttosto diverse riguardanti il mondo tecnologico.

Grafico 7 In quale ambito il personal computer è maggiormente adatto 
a operare secondo il genere della scuola

Secondo i maschi, il personal computer serve specialmente per svol-
g e re lavori ripetitivi, mentre secondo le ragazze lo si utilizza mag-
g i o rmente per eseguire lavori d’ufficio (questo vale anche per chi
f requenta le scuole medie e le scuole pro f e s s i o n a l i ) .
Per quanto concerne l’utilizzazione diretta del personal computer, è
apparso che più dell’80% dei fruitori lo usa per scrivere, mentre a più
del 70% serve per giocare. L’attività ludica mantiene quindi una posi-
zione privilegiata nella classifica delle attività inform a t i c h e .
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Grafico 8 Utilizzazione del computer a casa

Tra gli utenti femminili e soprattutto di nazionalità svizzera il com-
puter è usato come “macchina per scrivere”, mentre i ragazzi delle
scuole medie, soprattutto per quel che concerne i maschi, lo utiliz-
zano soprattutto per giocare. Per chi frequenta le scuole pro f e s s i o-
nali il personal computer serve per catalogare informazioni, mentre
gli studenti delle scuole medie superiori lo adoperano per consulta-
re informazioni. Inoltre è emerso che i ragazzi delle scuole medie si
s e rvono in particolar modo dei programmi di grafica e disegno.
Quindi a dipendenza della fascia d’età e dalla scuola fre q u e n t a t a
anche gli interessi verso l’informatica sono diversificati. Si può nota-
re che esiste una correlazione tra l’ipotesi dell’uso del personal com-
puter e il suo reale utilizzo.

Grafico 9 Uso del personal computer secondo il genere della scuola
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La stessa domanda è stata posta anche alle famiglie degli interv i s t a-
ti: ”per che motivo lo usano gli altri componenti della famiglia?”,
s e m p re l’80% lo utilizza per scrivere, ma la percentuale riguard a n t e
il gioco scende al 62%. Questo può essere attribuito al fatto che in
famiglia il personal computer è usato anche per altre attività: per
c a t a l o g a re e consultare informazioni, per attività grafiche e di dise-
gno. 
Agli intervistati è stato chiesto anche per quale motivo usano Inter-
net: in cima alla graduatoria si trovano la ricerca di informazioni e il
d i v e rtimento o la curiosità.

Grafico 10 Motivi principali legati all’utilizzazione di Intern e t

Tra gli utenti di Internet sono soprattutto gli stranieri (40.3%) che lo
utilizzano per comunicare. Questa risposta può forse essere inter-
p retata in due modi: gli stranieri utilizzano Internet per comunicare
facilmente con le persone della stessa cultura; oppure avendo la pos-
sibilità di utilizzare la posta elettronica (e-mail), gli stranieri posso-
no inviare messaggi che costano come una telefonata locale anche
o l t re oceano.
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Grafico 11 Utilizzazione di Internet secondo la nazionalità

Gli abituali ricercatori di informazioni sono i ragazzi che fre q u e n t a-
no le scuole superiori e sono in preponderanza maschi di nazionalità
svizzera. Mentre chi sta seguendo una formazione pro f e s s i o n a l e ,
specialmente di sesso maschile, preferisce navigare in Internet per
d i v e rtimento o per curiosità. È interessante notare che i ragazzi che
f requentano le scuole medie utilizzano la rete virtuale per comuni-
c a re più degli altri interv i s t a t i .

Grafico 12 Utilizzazione di Internet secondo il genere della scuola
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s c u o l a
3 . 3 Tempo dedicato alle tecnologie inform a t i c h e

Alcune domande del questionario sono state poste per sapere con
quale frequenza i giovani utilizzano il personal computer e Intern e t .
C i rca il 60% degli intervistati adopera settimanalmente il computer,
m e n t re quasi il 20% non lo usa mai o quasi mai. È interessante sot-
t o l i n e a re che a utilizzare tutti i giorni il computer sono in pre v a l e n-
za i maschi che stanno seguendo una formazione pro f e s s i o n a l e ,
m e n t re lo usano raramente gli stranieri che frequentano le scuole
medie e sono di sesso femminile. Dai dati emersi, si può aff e rm a re
che queste ultime sono meno attratte dal mondo tecnologico.

Grafico 13 F requenza nell’utilizzazione del computer 
secondo il genere della scuola

I n o l t re, durante la settimana, gli intervistati che hanno il computer
a casa lo utilizzano circa 2 ore e 30 minuti (mediana), mentre a scuo-
la e sul lavoro i ragazzi trascorrono in totale circa 2 ore davanti al
computer (mediana, ha però risposto solo la metà degli interv i s t a t i ) .

Tabella 5 Uso settimanale del computer a casa 
secondo il genere della scuola (in %)

S c u o l e Scuole medie F o rm a z i o n e To t a l e
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

1-2 ore 5 2 . 7 4 3 . 3 3 6 . 2 4 4 . 1

3-5 ore 2 7 . 2 2 5 . 9 2 8 . 0 2 7 . 1

6 ore e + 2 0 . 1 3 0 . 8 3 5 . 8 2 8 . 8

To t a l e 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0
Numeri assoluti 3 1 3 2 1 7 3 1 5 8 4 5
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Tabella 6 Uso settimanale del computer a scuola e sul lavoro 
secondo il genere della scuola (in %)

S c u o l e Scuole medie F o rm a z i o n e To t a l e
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

1-2 ore 8 0 . 9 7 1 . 9 3 9 . 0 5 6 . 3

3-5 ore 1 5 . 6 2 5 . 1 1 2 . 5 1 6 . 2

6 ore e + 3 . 5 3 . 0 4 8 . 5 2 7 . 5

To t a l e 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0
Numeri assoluti 1 7 3 1 7 1 3 9 8 7 4 2

La stessa domanda è stata posta sull’utilizzo di Internet: il 60% del-
l ’ i n t e ro campione non lo usa, a diff e renza di quanto è stato rilevato
p recedentemente con il personal computer. Internet è una novità e
si deve ancora aff e rm a re in modo considerevole tra gli utenti. 
Se invece si analizzano i dati di chi dispone di un collegamento Inter-
net a casa (ricordiamo che si tratta del 15% del campione), si osser-
va che esso viene utilizzato complessivamente 1 ora e 45 minuti
(mediana) alla settimana.
Tra chi ha la possibilità di usare Internet a scuola o sul lavoro (37%
del campione), la navigazione in rete scende a circa 1 ora (mediana)
s e t t i m a n a l e .

Tabella 7 Uso settimanale di Internet a casa 
secondo il genere della scuola (in %)

S c u o l e Scuole medie F o rm a z i o n e To t a l e
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

1-2 ore 6 9 . 5 5 4 . 0 5 0 . 7 5 8 . 4

3-5 ore 1 5 . 4 3 0 . 0 2 4 . 7 2 2 . 5

6 ore e + 1 5 . 1 1 6 . 0 2 4 . 6 1 9 . 1

To t a l e 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0
Numeri assoluti 7 2 5 0 7 7 1 9 9

Tabella 8 Uso settimanale di Internet a scuola e sul lavoro 
secondo il genere della scuola (in %)

S c u o l e Scuole medie F o rm a z i o n e To t a l e
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

1-2 ore 7 4 . 1 6 9 . 6 7 4 . 0 7 1 . 0

3-5 ore 2 1 . 6 2 4 . 6 1 5 . 2 2 2 . 2

6 ore e + 4 . 3 5 . 8 1 0 . 8 6 . 8

To t a l e 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0 1 0 0 . 0
Numeri assoluti 2 3 1 3 8 4 6 2 0 7

2 0



I navigatori più abituali sono gli studenti delle scuole superiori, in
p reponderanza di sesso maschile e di nazionalità svizzera.

Grafico 14 F requenza nell’utilizzazione di Internet 
secondo il genere della scuola fre q u e n t a t a

3 . 4 L’ a p p roccio all’inform a t i c a

I primi approcci con il personal computer abitualmente avvengono
verso i 12 anni (mediana) e generalmente è emerso che si è impara-
to a usarlo a scuola. Chi però frequenta le scuole medie dice di
a p p re n d e re a usare il computer da “un’altra persona”, ossia dire t-
tamente dal genitore o da un altro parente e sono più le ragazze di
nazionalità svizzera che si rivolgono al genitore rispetto ai maschi.
Diversamente, gli stranieri, in preponderanza di sesso maschile,
r i c o rrono spesso a un amico. Non bisogna quindi dimenticare che la
scuola svolge un ruolo importante per quel che concerne la form a-
zione informatica. Come si è riscontrato, circa il 41% dei giovani coin-
volti nell’indagine ha appreso l’uso del personal computer a scuola.
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Grafico 15 Luogo dove si è appreso a utilizzare il computer

Per quanto concerne la padronanza nell’utilizzazione del computer,
il 60% dice di usarlo “come gli altri “, il 20% dice di usarlo “meglio”
e il restante 20% aff e rma di usarlo “peggio”. Si è osservato che nel-
la categoria “peggio” rientrano le ragazze che frequentano nella
maggior parte dei casi le scuole medie superiori e sono di naziona-
lità straniera, mentre i maschi di nazionalità svizzera o italiana lo uti-
lizzano “meglio” dei compagni. Confermando quanto già espre s s o
p recedentemente, le ragazze si sentono meno idonee di fronte alle
conoscenze informatiche, rispetto ai coetanei maschi. A questo pro-
posito occorre pre c i s a re che tendenzialmente le giovani, quando
sono chiamate ad esprimere un giudizio rispetto alle proprie capa-
cità, sono più caute rispetto ai coetanei maschi5.

Grafico 16 Capacità nell’utilizzazione del personal computer 
secondo il sesso (autovalutazione)
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3 . 5 Le competenze informatiche dei giovani

Alla domanda “sai cos’è un foglio elettronico?” la metà degli inter-
vistati ha risposto di non saperlo e oltre il 15% ha dato risposte non
c o rrette. Molto probabilmente la terminologia utilizzata nel que-
stionario si scosta da quella abitualmente impiegata dai giovani tra
di loro. In effetti sovente nel linguaggio corrente essi non parlano di
foglio elettronico ma di Excel.

Tabella 9 Utilizzazione di Excel secondo il genere della scuola (in %)

Scuole Scuole medie F o rmazione 
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

S ì 5 6 . 4 7 0 . 1 6 7 . 3

N o 4 3 . 6 2 9 . 9 3 2 . 7

Due persone su tre utilizzano un programma antivirus, in part i c o l a-
re chi frequenta le scuole medie superiori, specialmente di sesso
maschile e di nazionalità svizzera; inoltre i programmi più usati sono
quelli che concernono la produttività individuale. Non usano pro-
grammi antivirus le ragazze che frequentano le scuole medie e sono
di nazionalità straniera.

Grafico 17 Uso dei programmi antivirus secondo il genere della scuola

Per quanto riguarda il salvataggio dei dati, si osserva che la maggior
p a rte degli intervistati salva i dati solo se è necessario e un alto nume-
ro di ragazzi non li salva mai. Solo il 17% delle persone li salva re g o-
l a rm e n t e .
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Tabella 10 Salvataggio dei dati secondo il genere della scuola (in %)

Scuole Scuole medie F o rmazione 
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

R e g o l a rm e n t e 1 6 . 4 1 8 . 8 1 8 . 2

Solo se necessario 5 6 . 0 6 1 . 4 5 7 . 1

M a i 2 7 . 6 1 9 . 8 2 4 . 7

Più della metà di chi frequenta le scuole professionali utilizza il com-
puter per scrivere lettere, questo in relazione alla loro occupazione.
Si trova invece una più alta percentuale di studenti delle scuole
medie superiori che si serve della tecnologia per l’impaginazione di
testi e per re d i g e re dei rapporti. In tutte e tre le attività sono più atti-
vi i ragazzi di nazionalità svizzera.

Tabella 11 Utilizzazione del personal computer nella redazione di lettere 
secondo il genere della scuola (in %)

Scuole Scuole medie F o rmazione 
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

S p e s s o 3 5 . 2 5 1 . 5 5 4 . 4

R a r a m e n t e 3 7 . 5 3 4 . 2 3 3 . 1

M a i 2 7 . 3 1 4 . 3 1 2 . 5

Quasi l’80% degli intervistati non conosce un linguaggio di pro-
grammazione (Pascal, Basic,...), proprio perché si tratta di nozioni
i n f o rmatiche specifiche e non sempre chi utilizza programmi padro-
neggia necessariamente i linguaggi di programmazione. I ragazzi
che conoscono un linguaggio di programmazione stanno seguendo
una formazione professionale, sono in prevalenza maschi di nazio-
nalità svizzera.

Tabella 12 Conoscenza dei linguaggi di programmazione 
secondo il genere della scuola (in %)

Scuole Scuole medie F o rmazione 
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

S ì 5 . 1 2 6 . 8 3 2 . 5

N o 9 4 . 9 7 3 . 2 6 7 . 5

Quasi la metà degli intervistati, in prevalenza studenti delle scuole
superiori maschi e di nazionalità svizzera, è capace di installare un
p rogramma sul computer; rimane comunque ancora un numero ele-
vato di ragazzi che non lo sa fare (circa il 30%). Per quanto riguard a
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la vera e propria modifica dell’hard w a re del computer, è risultato
che il 43% degli intervistati non è capace ad aggiungere o modifi-
c a re le componenti, mentre il 30% non ha proprio idea di che cosa
significhi. I restanti che hanno risposto aff e rmativamente sono anco-
ra gli studenti delle scuole superiori. Questo dato può conferm a re
u l t e r i o rmente il fatto che chi utilizza maggiormente il personal com-
puter lo sa anche maneggiare più facilmente.

Tabella 13 Capacità ad installare un programma sul computer 
secondo il genere della scuola (in %)

Scuole Scuole medie F o rmazione 
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

S ì 4 1 . 8 5 7 . 7 4 7 . 8

N o 2 4 . 3 2 8 . 2 3 3 . 4

Non so 3 3 . 9 1 4 . 1 1 8 . 8

Per quanto riguarda la conoscenza di Internet, è risultato che que-
sto nuovo media è visto innanzitutto come un modo per comunica-
re e un sistema per la ricerca di informazioni. Gli studenti che fre-
quentano le scuole medie, in preponderanza di nazionalità straniera
e di sesso femminile, vedono la rete virtuale come mezzo per comu-
n i c a re, mentre secondo gli studenti delle scuole superiori, special-
mente maschi e di nazionalità svizzera, Internet è un sistema per la
r i c e rca di informazioni. Per chi frequenta le scuole professionali, in
maggioranza di sesso maschile, Internet è visto come una rete di
c o m p u t e r.

Grafico 18 Come è visto Internet secondo il genere della scuola
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3 . 6 Il personal computer e Internet avranno un futuro

Nel questionario sono state inserite alcune domande inerenti alle
aspettative dei ragazzi per il loro futuro, in part i c o l a re se quest’ulti-
mo sarà improntato verso una dimensione sempre più tecnologica.
In generale secondo gli intervistati il personal computer migliora la
vita dell’uomo, anche se una parte considerevole (soprattutto ragaz-
ze) non sa cosa rispondere. Inoltre alla domanda “pensi di usare il
computer nel tuo lavoro futuro?” due persone su tre rispondono in
modo aff e rmativo; soprattutto chi frequenta le scuole pro f e s s i o n a l i
ed è immerso quotidianamente nel mondo lavorativo, è consapevo-
le dell’espansione sempre più capillare dell’inform a t i c a .

Tabella 14 P rospettive di utilizzazione del personal computer 
nell’attività professionale (in %)

Scuole Scuole medie F o rmazione 
m e d i e s u p e r i o r i p ro f e s s i o n a l e

s ì 5 7 . 2 6 6 . 3 7 2 . 1

n o 7 . 4 4 . 6 5 . 9

non lo so 3 5 . 4 2 9 . 1 2 2 . 0

Un altro dato rilevante riguarda la sfera domestica: circa il 70% dei
ragazzi ( in part i c o l a re i maschi delle scuole medie e di quelle supe-
riori) pensa di utilizzare nel futuro il computer a casa per hobby e
per divertimento. Si sono volute sondare anche le prospettive di svi-
luppo di Internet: alla domanda “pensi di utilizzare nel futuro Inter-
net per acquistare prodotti?” la maggior parte degli intervistati non
si esprime in merito alle prospettive di un mercato virtuale (quasi il
40% degli intervistati risponde alla domanda con “non lo so”). Si
p e rcepisce quindi ancora una certa insicurezza sul futuro di questo
specifico uso di Internet. È interessante notare che chi si esprime posi-
tivamente nei confronti di un futuro mercato virtuale è soprattutto
di sesso maschile. Come si è già osservato, i maschi hanno un appro c-
cio più immediato e meno timoroso verso la tecnologia. Chi esprime
un pare re negativo lo riconduce soprattutto a una sfiducia in gene-
rale, anche se si osserva un calo di questa sfiducia con l’aumento del-
l’età. In questo caso i giovani che seguono una formazione pro f e s-
sionale sono i meno scettici, forse perché si possono riferire a
esperienze dirette svolte sul posto di lavoro .
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Grafico 19 a/b/c P rospettive dell’utilizzo di Internet per acquistare prodotti 
secondo il genere della scuola

Grafico 19a Risposte globali

Grafico 19b motivi del sì
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Grafico 19c motivi del no

Il dato che la fiducia nei confronti di Internet cresce in modo pro-
p o rzionale con l’età è confermato nel grafico 19d. Se solo 1 allievo
su 4 delle scuole medie esprime un pare re positivo, alla fine delle
scuole obbligatorie sarà quasi il doppio, ossia 2 giovani su 4 a consi-
d e r a re che in futuro Internet verrà utilizzato per acquistare pro d o t-
ti. La stessa tendenza la si ritrova per la risposta non so, mentre la
p e rcentuale di coloro che esprimono un giudizio negativo è abba-
stanza costante rispetto all’età. 

Grafico 19d P rospettive dell’utilizzo di Internet per acquistare prodotti 
secondo l’età (risposte globali)
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Per concludere questa analisi si è voluto rilevare il grado di inform a-
tizzazione delle aziende che formano apprendisti e questo in modo
indipendente dal settore professionale. Globalmente appare abba-
stanza diffuso il personal computer (3 aziende su 4 possiedono alme-
no una macchina) mentre ancora piuttosto ridotte sono le connes-
sioni a Internet. Appare pure interessante rilevare come il grado di
d i ffusione osservato nelle aziende sia simile a quanto rilevato nelle
economie domestiche.

Grafico 20 P resenza di personal computer e collegamenti Internet 
sul posto di lavoro
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4. C o n c l u s i o n i

I dati scaturiti dall’indagine indicano che in generale più della metà
delle famiglie ticinesi con figli possiede un personal computer a casa.
Ad utilizzarlo sono però prevalentemente i membri più giovani del-
l’economia domestica. Per quanto riguarda gli altri media, in part i-
c o l a re Internet, la loro diffusione è ancora piuttosto contenuta. Pro-
babilmente però ci si trova agli inizi di un processo in netta cre s c i t a
e nei prossimi anni si osserverà anche per Internet, forse addirittura
in modo accelerato, lo stesso trend già seguito dal personal compu-
t e r.
Da una parte Internet rappresenta un fenomeno relativamente nuo-
vo e quindi la società non si è abituata all’esistenza del mondo vir-
tuale, dall’altra non è ancora accessibile a tutte le fasce di re d d i t o ,
p e rché connettersi comporta una spesa importante per un budget
f a m i l i a re medio-basso. Per ora anche le istituzioni scolastiche e le
aziende hanno un numero minore di connessioni ad Internet rispet-
to alla presenza dei personal computer.
L’ i n f o rmatica è però part i c o l a rmente diffusa presso tutti i giovani.
Sia nelle scuole che sul posto di lavoro il personal computer ha ora-
mai ottenuto un suo posto fisso e praticamente tutti i giovani, con
gradi di approfondimento e di interesse diversi, sono obbligati a con-
f rontarsi con questo strumento. Gli utenti abituali dell’inform a t i c a
sono prevalentemente di sesso maschile, mentre le ragazze sembra-
no più restie a inoltrarsi nel mondo tecnologico. In relazione ai set-
tori scolastici e all’età degli utenti, i più “accaniti” fruitori sono i gio-
vani che frequentano le scuole medie superiori. Spesso però si
o s s e rva una sorta di “gap” tra il grado di familiarizzazione e utiliz-
zazione (alto) e il livello di competenze tecniche (appena suff i c i e n-
t e ) .
D i fficile per il momento form u l a re previsioni per quanto attiene lo
sviluppo e l’espansione delle nuove tecnologie nella nostra società;
il personal computer sembra però destinato a diventare, oltre al tele-
v i s o re, il secondo apparecchio che sarà presente in tutte le economie
d o m e s t i c h e .
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